
Si prega il Sig. Felice Sobrero, autore del pro-
gramma «Accesso a nuovi comandi» pubblicato
sul numero 65 di MCmicrocomputer, di metter-
si in contatto con la redazione.

Quei pochi sfortunati che, come il
sottoscritto, non dispongono dei quat-
trini necessari per l'acquisto dei costo-
sissimi compilatori C, Pascal, macro-
assembler e cosÌ via, di cui le pagine
di MC mostrano interessantissimi
esempi di utilizzo, non possono che
rassegnarsi a scrivere i loro program-
mi con il vecchio e farraginoso Basic
(ma come è poi possibile che abbiano
tutti tanti soldi? mah l).

Per questa puntata faremo contenti
tutti, nel senso che pubblichiamo tre
programmini. o più esalfamenre tre Tool,
scritti nei tre linguaggi più usati del
momento: il Basic, il Pasca l e il C.

Il programma in Basic serve per lista-
re i programmi in Basic in modo più
leggibile. A tal proposito vorrei precisare
al lettore che la differenza tra il Pascal,
il C e il Basic non è solo nella chiarezza
del listato; oltre alfatto che sono compi-
latori (e non è poco!) dove mettiamo le
variabili locali, le label, la ricorsività e
(non ultimo) un editor a tutto schermo?

Il programma in Pascal permette di
generare delle scritte scorrevoli e lo pub-
blichiamo volentieri soprattutto per far
vedere come vanno scritti gli INLINE
per facilitare il controllo dei codici a chi
li copia o semplicemente per far capire
cosa fa. Più sostanziose le routine in C
che forniscono una buona libreria di tool
matematici e di gestione delle strin-
ghe.

a cura di Valter Di Dio

È disponibile, presso la redazione, il di-
sco con i programmi pubblicati in questa
rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e l'e-
lenco degli altri programmi disponibili
sono a a. 265.

Descrizione del programma
100-270: si eseguono varie inizializzazio-

ni. Tutte le variabili numeriche sono di-
chiarate intere; sono definite le funzioni
pseudo-booleane FNDIGIT e FNALPHA,
che danno un valore vero se il primo carat-
tere del loro argomento e rispettivamente
una cifra o un carattere alfabetico maiu-
scolo, e la funzione stringa FNTL$ che re·
stituisce il suo argomento, sempre di tipo
stringa, privato del primo carattere. Il file
P.BAS viene aperto come sequenziale, in-
put.

270-300: si carica in LIN$ una linea del
programma e la si stampa sul video.

310-340: stampa del numero di linea,
giustificato a destra mediante una RSET.

360·830: ricerca delle parole chiave.
Scartati eventuali spazi, mediante la sub-
routine WORD si isola una keyword.

390-470: REM (o equivalente apice sem-
plice). COMMENT indica il carattere di
LIN$ in cui comincia il commento: serve
per il caso di un commento che segue le
istruzioni, indicato da un apice semplice.
Mediante la subroutine EMIT (1430) si
stampano quindi prima la parte di LIN$
fino a COMMENT e poi, con carattere em-
phatized, la successiva.

480-490: WEND. Il contatore INDENT,
che indica appunto il numero di spazi da
lasciare bianchi, è decrementato di quattro.

500-550: NEXT. Rispetto al precedente
vi è la complicazione che un NEXT con
una lista di variabili separate da virgole
chiude tanti cicli quante sono le variabili.
Per aggiornare INDENT lo si decrementa
di quattro per ogni virgola posta tra il
NEXT e i due punti o la fine della linea.

560-570: stampa dell'indentamento. Si
esegue a questo punto per far sì che il
NEXT sia scritto in colonna al relativo
FOR e così via: se fosse eseguito all'inizio,
il NEXT sarebbe spostato ancora a destra
del FOR, se fosse eseguito alla fine il FOR
risulterebbe incolonnato alle istruzioni che
lo seguono e spostato a destra rispetto al
NEXT.

580-600: FOR e WHILE. INDENT è in-
crementato di quattro.

600-660: IF. Si incrementano i contatori
INDENT e IFNESTING: quest'ultimo in-
dica la nidificazione delle istruzioni condi-
zionali ed è inizializzato a zero in linea 290.
Si cerca la posizione di THEN o GOTO
all'interno di LIN$; in linea 640 si evita il
caso, pur sempre possibile, che nell'espres-
sione dell'IF ci sia una stringa contenente
qualche THEN o GOTO, evento questo
che viene gestito dalla subroutine STRING

riga;

nea;
stampa una sola istruzione per

evidenzia i commenti con carat-
teri in grassetto;

- indenta appropriatamente i cicli
FaR, WHILE e le istruzioni IF: tutte
le istruzioni comprese tra un FaR e
un NEXT, o tra un WHILE e un
WEND, sono stampate incolonnate
quattro spazi più a destra; THEN e
ELSE vengono scritti sotto all'IF cor-
rispondente, spostati di due spazi, e se
sono seguiti da istruzioni queste sono
stampate una per linea e incolonnate
quattro spazi a destra dell'lF. Se que-
ste strutture sono nidificate, anche
l'indentamento è realizzato congruen-
temente.

È fin d'ora evidente che se il pro-
gramma da listare non è corretto, e
contiene ad esempio istruzioni FaR
senza il corrispondente NEXT, anche
la stampa prodotta darà risultati di-
versi da quelli attesi; ciò non significa
che Pretty serve solo per programmi
funzionanti, infatti ha la sua utilità an-
che l'evidenziazione dell'errore; e il
programmatore disattento pagherà la
sua distrazione con il consumo di un
po' di carta.

Per utilizzare Pretty, occorre salvare
il programma da listare sul drive di
default con il nome «P» e in forma-
to ASCII [SAVE "P", Al, poi dare
RUN "PRETTY"; compare un
prompt; dopo aver verificato che la
stampante sia pronta, premere CR. Le
linee del programma da listare com-
paiono sullo schermo (non formatta-
te) e contemporaneamente vengono
stampate.

Uno dei difetti dell'umile e giusta-
mente denigrato linguaggio di cui so-
pra è senza dubbio l'illeggibilità dei
listati che produce: una sola linea di
programma che occupa tre o quattro
righe, parole troncate a metà, pagine
dense di caratteri ... Nessun paragone
con l'aspetto leggero e «arioso» di un
sorgente in linguaggio C.

Per sopperire come possibile a que-
sta carenza, ho realizzato il program-
ma Pretty, che legge un file Basic sal-
vato su disco in formato ASCII e lo
stampa dopo averi o formattato in mo-
do che sia più «bello».

Precisamente, Pretty compie le se-
guenti operaziC'ni:

giustifica a destra i numeri di li·

PIe'" pel 'lisi,
MS-DOS
di Pietro Vigone - Borgo Vercelli (VC)I
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Pretty

1':'(' REM *fU"
Il':' REM un •• PRETTY
l:» REM ••••.••
l:':') REN •••••• pietro vigone 1987
14(, RE'" ••••••
15(' CLS:

t EY OF'T
16(' LOc.:n[ ;0.:'·8:

fF- IIJT "PRETl ~ ••
17(' LOlAT[ :'I~•. I::

PRINT ";:'r:cE'l-lc-·r<::. C;I(? 1.;\ ""lèo(!"I:,;w,t~ !:}C' pr(,nt •• f: ç'l'"l-lTierE- .rL'lLwn.·
10·:- OEF'IfH A-:
lc;"':, ~r''''CHr, (:'4):

Ef1FH'1=CHF.io i ":7i -+ "E":
r~or.M"s(HRt C:7)+"F"

::(,.) ['CF nJDIGIT<C<J)"'"C' :."1)" AUD C! ";":
[lEF F/JALFH;'.CC!.)=C' ","h" ANO C'I "['O

:'J(' DEF FIHL'CLt.)"'RIGHH(l'J.LENCU)-})
::.:' Of[N "F.['':'S'' FOF\ WFUT AS III
::.,) 1""'IUi [V,:

Ir 11 CHRt c 12'.)
TH[N ::.(1

:4(1 LOCATE :.'1);

PFnNT SPACE$(80)
:~,t) 1N["ENT=O
:c:.(. REti ••••••
:7(. REM •••••• ciclo pr-inc:ipale
:S(' LI NE I NF"UT *11 ,LI N'-:

PRINT UN'
:9(' IFrJESTING=,j
3')0 REH ••••••
:'1(1 REM •••••• stampa numero di l ineil
:.~Cl GOSUB l :::::C'
3:,(1 u=sr'ACE'H5):

F;SET L' "'I,,)"
;.4(1 CCNT=e.:

LF'hlrn U:" ":
:::,1) REH ••••••
:,6(' REH •••••• cer-ca par-ole chiave
:;.:, lF L[FH (LHJ'I ,1;"''' "

THEr,1
LIN1=FNTL'l iL U>Ji ':
GOTO :,7("'

7.8') l' "-LItH:
GOSUB ]14,)

",,:e,~, I F W, "f..Hl" j:,ND LErT" (L I Nf., 1 )
THEN 48,)

4,),) l'EH ,., ••• commento
4 I l) COt'lf'lEI.J1 '" 1
.j~.) L"'"'LEFH (UN' ,COr111ENT-1):

GOSUB 14:.(1
4:0 LFRUH EMF'H'I:
440 U =111O~ (L IN' , COr1MEIH. ~5'5)
450 GOSUB 14:0
46(1 LPRINT rJOF/"i":
4"!Cl GOTO 971)
480 REM UUU istr-uzione WENO
49(\ IF Wt","WENO"

THEN
l/'l'Er 'f::: nt'E'H- 4:
C':·T[I ~c..

5':0:' IF l••, "N[~·T"
THErJ 5ol)

'SJf REM •••••• lstr-uzione NEXT
.,.""', [(o: ~"i;;:'"'\

~:".:' l rJDENl z:;l NCoEIH-4
54(' COLOI~"lrJs,nILIN-;~":".":"ì:

[miflA""lf~STh (rOf"lr'lA"'l ,llf'J'I-f'·.",", ")
::-:::', I F COf'illA COLOf"

THEN 5: .•:1
56'-' REH , ••••• stampa indentamento
~7,:, CC'JT"'CCIJT-f l/JDENT:

lF'PlrH SF'(( IIIlO[NT):
~,8.> l'EH •••• U istr-uzioni FOR e WHILE
sc;,> Jr l'')',,.''FO~'' OR i'}$",,"I.JHILE"

THEN
INOEIH=: l lolDEN-r+4:
GOTa 84(1

t.(":' IF 1<J'l "IF"
THEN 640

61(' REM •••••• islr-uzione IF
6:(·IFrJESTING=lrlJESTIfJG+l:

I 'WErJl =INDHJT~"
6:(1 TCASE=If'JSTR(lJN$-f" THElJ "," THEN "):

TBF:=WSTR(LIfJ'+" GOTa GOTa "):
IF T8R TCASE

THEN
T[ASE""TER

64(1 AF'ICES=I"'STR1LINi-~'APi ,l';F'i):
IF ;'F 1[(5 TCASE

THEr"
GOSU[oI 1 (':3':':
GOTO 6:'('

65.) l'I :::LEFH (L I N", TCASE-l )
r:oO GOSUB 1430

671) REMU"t. clausola THEN
68(1 FREC(LSE:(,
6C00 LF'F; I rn :

LF"FdIH SFC (4+ INDErH); MI Di" lL Ha, TC';SE+I,41:
7')') LIN''''MIOi (LIr"1, TC';5E'6,::'55)
711' IF LEFT!(l1N$,l)=" ••

THEf~
UN'i·z;FNTL'i <L1foH,):
GOTO 710

7:::') lF I~OT FtJDJGITlLIN")
THEIJ

lF"F.JNT:
CCIH:6:
LFF;iNT SFC (CC/H)::
GOTa ::6('

7:'0 GOSllB 1::,::,(.:
LFF\IIJT •• ": W,: :
GOTa 84('

740 REH •••••• clausola ELSE
750 l F FRECELSE

THEN
I FNEST J 'JG= I FNEST I NG-l :
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l NDENT= I NOENT-4
ELSE

rr,ECELSE= l
7t...(' l'i=L(FTi <Lira .FC';!:E-t'
-'; .• (;.::":Ufl ] 4:0
n,,' lr F 1ril :

LI'"F l iH Si"'C (4-f IIl[\ENT;.: /11 D+ CL 1r'" , FC';S( ,4) :
-:"r:' ..' LW:"'f'lIO' (lIlH ,FC';SE~: .• :':'S)
(F ' ir LErT!l. {L l '" • I ) =" ••

TH[fJ
llNl'-rfJTL'i ILlr,,'):
GOTa 8(":'

21'" lr ImT rrolr·JGJTiLlm)
THEIJ

LFF\IIJT:
CClJT=t:
LF'F'II.n sr'C<CCNT';:
GOTa 360

p- , (,OSUB 1:':'c':
LHifH" ";Iv'i:'

8:·(' REt1 UH ••
[4,', REH •••••• cerca separator-i
8::-0:, C(lLDIJ= I tJST F,(LIN!-f":",": ";':

;.r 1C(5: l hlST F..(L I N'i 't'AP$ ,';,...i) :
C[)r:MEh'T""INSTR(LIN~+'" ")

ElLo':· rC4~ìE= 1
13-(1 rCASE=: (I NST1~(FCI';S[, l l/a .• " ELSE ", "[LSE "):

lF ~CASE l
"ThErl

IF ;"'I>JALr·HAIMID~(lIr>J1"" ElSE ",FCj:,S[-lllìl
THEN 87,)

8é') IF COl'H1EJ"rT A1Jij CO:111[IJT CDLON ArJIj rOt11'iE.NT Ar ICES Al'ID CO/'1I~Er~7 ·FC~SE
TH[rJ 4::0

89,) IF AF'ICES AtW AF'lCES COLO<J Ar~[< .':tr"ICES FCASE
THEN

GOSUE: 105 ••:;:
GOTo 84<)

91)') IF FTAS[ 'COLON
THEr" 74(,

91(' REM ••••••
9:0 REM•••••• stampa fino alla 15tr-Uz'lone SUCC@SS1va
Q:;,:. l"""LEFT'l (L I tol", COLor~):

L liJ""'MJ CI!!(L IN'! ,COLor~-fl ,:'5~,)
940 GO~·UB 14:.1)
95') lF UN!> ""

THEN
LPF,lNT :
CC!JT::.6:
LPRINT SFC (CCNn: :
GOTO :·60

90') REM ••••••
97.) REH •• t ••• fine istr-uZl0ne
QS'I lF EOF(l)

THEN 1010
990 LFF",lNT :

. IN[)ENT: l NDENT-4* lF1'lEST I NG:
GOTO :'7('

1('(") REH ••••.••
1('1(' REH •••••• f1ne listato
10:::/) CLOSE •• 1 :

LPRINT CHR$(12)
1(":;1) ENO

)('4') REH •••• U
1('5(' REH •••••• subr-outine STRING
1('60 l'EH •••••• stampa una str-1nga compr-esa tr-a apici
J 070 l"""LEFT" iL IN" ,Ar'I CES-1l :

LI fol""'RIGHH (LIN1-, LEN (UN'l) -APICES~ 1)
1080 G05U[l 14::0
1')90 AF'ICES:s;lflSTRt:::,lJN1,r,p~)
1]0') I,,)'"'LEFH (lIN'l',APICES);

L 1tJ' "'MI D'! (l J1J' ,AF'I C[S~ l • :S~, I
l 1 10 GOSUB 1:,(,(,
Il:0 RETURN
11:::·0 REH ••••••
1141) REH •••••• subroutine WORD
1150 REH •••••• isola una sequenza di car-. alfabelici
1160 W"=""
1170 WHILE FNALPHA(Lfl
11 SO W'f,=W$+LEFT$ (L'f., 1) :

U=FNTL" (U)
1190 WENO
1 :'('1) RETURN
1:'10 REH ••••••
1~:(1 REH •••••• subr-ouline LINENUH
l ~'30 REH •••••• i sol a un numer-o di 1i nea
1:4(1 Lo"",,""
12~0 WHILE FNDIGJT(UN!l
l :60 I~' =w. +LEF"T' (L INf, I ) :

L HJ'S"'FNTlt. (UN")
1~7(\ WEND
1:'80 RETURN
1290 REH ••••••
1:0(> REH •••••• subr-outine LEXEHE
1:10 REH •••••• isola una sequeno:a d1 car-. fino al pr-lmo spazio
13~(' SFACE"'INST~{L~""" "." ",
] :.:,,) I~.=LEFT" Cl $. 5P;'CE l:

L$:.1'1J O, (li, SFACE+ 1 ,~5~)
J 340 f;.ETURN
1:50 RE'" ••••••
J'360 RE'" •••••• subr-oul1ne COMPOSE
1::ì(, REH •••••• stampa evi lando lr-oncamenti
1:80 IF CCIH-fLEtJ{Wf) =80

THEN J 400
1 ::90 LF"RINT :

[cr.JT"'6~ INDEIJT:
LF'RINT SFClCCNT):

14,).) CC"'T"'CCfJT+LEIJ nv~) :
LPRINT I~":

l 4 l C, F.ETUF,N
1420 REH UU ••
1·1.30 REH •••••• subr-ouline ENIT
1~~0 REH •••••• stampa par-te di uno statement
145(' WHILE U :'''''
l 460 GOSUB 1:''')0:

GOSUB 13bO
14ìO WEND
1480 RETURN

245



1430-1480: subroutine EMIT. Usa LEXE-
ME e COMPOSE per stampare. Compute

di Ernesto Ruffini - Milano
(1430). In 650-660 la parte di LIN$ fino al
THEN escluso è stampata.

670-730: THEN (o GOTO). Il THEN o
GOTO è stampato sotto all'IF, spostato di
due caratteri. Dopo aver scartato eventuali
spazi, se seguono istruzioni si va a capo e si
ritorna all'individuazione delle parole chia-
ve, altrimenti segue un numero di linea e lo
si stampa sulla stessa riga.

740-820: ELSE. Vi sono due casi: se l'EL-
SE è preceduto da un THEN, va scritto inco-
lonnato a esso, se è preceduto da un altro
ELSE, va scritto quattro spazi a sinistra. La
discriminazione è eseguita in linea 750, in
base alla variabile PRECELSE. FCASE in-
dica il punto in cui si trova ELSE all'interno
di LIN$; la parte precedente questo punto è
stampata, poi si stampa l'ELSE: le linee 800-
820 corrispondono alle 710-730 per il
THEN.

750-900: ricerca dei separatori. Le istru-
zioni possono essere separate dai due punti
oppure da un ELSE; però se i due punti o
l'ELSE sono dopo un apice singolo o com-
presi tra doppi apici vanno trattati diversa-
mente, inoltre l'ELSE deve essere seguito da
uno spazio e preceduto da un carattere non
alfabetico (infatti il Basic accetta anche co-
strutti del tipo "IF A= B THEN 20ELSE
30").

920-950: stampa fino ai due punti.
970-990: fine linea. Elimina gli indenta-

menti causati da istruzioni IF.
1010-1030: fine file da listare. Il program-

ma produce un form feed e si ferma.
1050-1130: subroutine STRING. Stampa

prima la parte di LIN$ fino al primo doppio
apice, poi quella contenuta tra apici, inclusi
questi. Si evita per quanto possibile di tron-
care la costante stringa.

1140-1210: subroutine WORD. Isola una
sequenza di caratteri maiuscoli.

1220-1290: subroutine LINENUM. Isola
un numero di LIN$.

1300-1350: subroutine LEXEME. Isola
una sottostringa fino al primo spazio.

1360-1420: subroutine COMPOSE. Me-
diante la variabile CCNT, che conteggia i ca-
ratteri già stampati, si evitano troncamenti.

Questa routine, scritta in Turbo Pa-
scal, permette di far passare una frase
attraverso una riga qualsiasi del video.
Il passaggio avviene pi:cel per pixel e
non per caratteri interi. E ovvio che, per
questo, è necessaria la presenza della
scheda grafica. Osservando il listato, si
può notare che è composto dal pro-
gramma principale e dalla procedura
Scorri.

All'interno di questa è presente la
procedura Slitta. Quest'ultima contiene
la routine che consente lo scorrimento
di una immagine per pixel. Per ottenere
una discreta velocità di scorrimento è
stato necessario scrivere la routine in
codice macchina e inserirla in una istru-
zione Inline.

La procedura Scorri accetta i parame-
tri, stampa uno per uno i caratteri della
frase, e calcola gli indirizzi da passare
all~ procedura Slitta.

E possibile isolare la procedura Scor-
ri (con la Slitta al suo interno) dal pro-
gramma principale per poi utilizzarla in
qualsiasi altro programma scritto in
Turbo Pascal, a patto che nel program-
ma (o nella procedura) di appartenenza
venga dichiarato il tipo Str255
String[255].

Per usarla sarà poi sufficiente chia-
marla con i parametri a proprio piaci-
mento come dall'esempio, purché que-
sti siano validi. Una curiosità: passando
il valore 7 per NumPixel anziché 8, i
caratteri verranno più compatti, per-
mettendo di ottenere una densità di
oltre 90 colonne per riga.

Vi propongo una routine, scritta in
C, che ritengo utile per divertirsi a
"giochicchiare" coi numeri, passatem-
po mio preferito.

Il problema era: come far definire
dall'utente una funzione (nel senso
matematico del termine) per poi sfrut-
tarla? In Basic interpretato il proble-
ma è facilmente sormontabile con op-
portuno Merge, ma il C è per defini-
zione da compilare, e quindi bisogna
avere un piccolo interprete in grado d)
capire una funzione matematica. E
questo lo scopo di Macro.C (non chie-
detemi perché l'ho chiamato cosÌ: Don
lo so nemmeno io). L'idea mi è venuta
da un libro di Lecarme-Nebut, «Pa-
scal» edito dalla McGraw-Hill, di cui
sconsiglio vivamente la lettura e che a
tutt'oggi è l'unico libro di informatica
di cui non ho capito il senso. Alle pa-
gine 240 e seguenti si trova un «Calco-
latore da tavolo», di per sé assoluta-
mente incompleto e per di più errato
in alcune cose, ma con due funzioni,
espressione e valore (che da me si
chiama fattore) che ho tradotto in C,
fornendole di tutto il resto che serviva.

Spiegare come il tutto funziona non
è per nulla agevole: basta dire che il
tutto va in modo ricorsivo per comin-
ciare a innervosirsi e a perdere la te-
sta, ma andiamo avanti lo stesso: l'u-
nica funzione che viene richiamata da
mainO o da chi per lei è calcolaO, a
cui vengono passati: la stringa che
contiene la funzione (ad esempio
"2*cos( l )12.0 + l "), il carattere dal
quale si deve far partire il calcolo (di
solito O, ma se si mette 2, nel nostro
esempio verrà calcolata solo "cos(l)/
2.0 + l") e infine un puntatore a carat-
tere che conterrà il codice di un even-

Scritte scorrevoli
Pr'"Dgr'"~.m EsemPIClDlSCOr'"l'"lmento;

Tvne Str-:?55=St"'lnQ[255J:

F'r-ocedl.lr'"p Se Or'"r-l (Colonna. Rl Q"'. Larqnez;:a. DLlr-ata: l nt.eaer: Frase: Str255):
Ve.-r'"Jndlce.LLlnQhe,::a. Inolr'"l:;:oinl:lale. Indlr'"l::;:olln.;ole: Integer:

Jn:: L:'
Pop Bx

Add i:l;<. an
Dec Ch
Jn:: L4
Poo 8;~
Dec f1x
Cmp B:{. DI
Jn..: [5
F'op [Ix

Dec ti>!

Jnz L6
Poo 1'5

f"eQln lScorrl>'
Far IndIce:=! lo Larqh'?:::::<'> Do i'·ri.'se:=F-r,;>se .•.·
I..unqhe:::: a: "'Lenqth (Frase) :

IndI rl;: :::oinl;: I al e: "'Col onni.l-l-+- (Rl oa-1) ,,::,:,:n:
indl"'l:: ;:OFI n ••l e: =Col onna"L,;Irohe:: :::a-l+ (RI ga-l J *:'::'0:
Far lnfllC:_e: =1 lo l.lmqne;:::o3 Do

Etegl n

GoTo:·;y (Col onna"'Larqhe::::a-l. RI 003) :
WrI te (Frase[ IndI ce) :
SII t ti' eH. irH1I r I ;:::oInl:: I ",1E'. Ind I r l:: 20Fl r>••1E'. Dura-.::".)
Enc; {Far}

En,j: {~'r ocer:!t,re Scorr I:;

i:<!?Oln (Pron'--"l<l1m<'l j:.'''''l'''Clo",le~

Hl Rp<:c;:

Scorrl (::'1. 1'-'.4".6. ·Nel me::ZD dEd c",mmln Cl nostra "lt", m: ro'(rO'.'.;I,l per
't,m •• selva OSCl(ra. ch l •• dr-ltt" "I •.• era sm••rrlta .. "l:

/1>7'-j/'M·4

1$58
1"8"';!"C-~/"'5(1
l'-'FE/;CO
;"'7'=",/'lV5
/$58
/9048

/$:.B/1>DF

/$75/$(C
/$58
1$48
/$75/$C'~
/$lF I

Ena: {l:'rocedur-e 511 tta}

)~~'tl'lode:

End. ~F-'roar",mma rsem[llC'Dl'i,orrlmento'

- SCIIIOlame'Jto di NumPl, el -
F'ustJ Ds
1~1011 A:-,. SllBO(J

Mali Ds. A:.:

Mo" lh. [Flp-+-In);:loJ

MQII 8:-:. [B('-+-N'_\mPl xel]

L6: F-'ush ~x

,'1011 ~:-:. [Bo-+-Finel
MOli D:: .(l

L::i: Pusn B,-:
MOli er>.4

L4: F'llSh B:-;

MOli Cl. 4

L3: 13hl D;{. l
Rcl !:llltE' F'tr [8::-1].1
AOc [);:.O
Add B:~.'52')1)')
Dee CI
Jn;: !...::.
MOli 8:,. [8o+TempoJ

L:': Push 8;.;
Mav !j;. t Bp-+-TempoJ

Ll: Dec i":
Jn:: L l
Pop B':

Dec Bx

d>1E

1'1>1:>8/1>;)";"'8'1
/$BE/"D8

j$Htl/1>E<t=::! Inl:' IO

/~,8Et/f,9E/NumF'1 :'el

1$5 :'
/'-l>88/f,9E/F-'lne

I$~H/$'.I';/SO'·

1'I;::i_',
/'f>B5/'I>lJ4

/$81/f,!) ••

I$Dl/f,E~

1't>1)i)/f,~, '/H-F
/'1,83/$D:~/,*,l)l)

/$8j/$C-':;/$1,n/'f,::")

/ioFE/'f,C9

/$75/"f-o

1$8Et/$9F-/IPmrJO

1'*'5.:·
/'f>SH/"'9F/lemOD

1$4B
/$75/f,FC
I 'l. 51:1
/'648

F'r-nc€'durp Sll t t<òl (Num~'l ;.:el • In! ZIO. F-l ne. 1 empo: lnteqer-):

Beq! n

In!l ne
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Compute - MACRO.C

-ltndef MATHS
.lnclude <.mdths h>
.,~f'(:n~fI'.ATHS l
*o:ndlf

lI.lfndef CTYPE
.lnc lur.le ••ct.ype h)
ad,,"f lnv I.."lYPE l
wendlt

controlla(st, valore, 1);
e ls~

it (isdI9It(SU"I])1
costante(st, valore, il:

e lse
if (gtl·ll--'C') I

(. i) ++;
espresslone(st. valore, i):
lt (stl*i)!-')')

errore (PARENTHI:
else

(. i) ++:
I

else
errore (UNKNOWN):

tIPO r)torn"to "I
------ ------------------------------------------------------------------ •I
calcolalcf). l. 'eh) double valuta la 15trlnga 5 " partIre "/

da,ll lesimo carattere (ln genere Ol "/
in caso dI errore eh contIene Il codice "/

/0 tunzl0n~
l"
I"
I"
l'

extern doub le varVd lore [l ;

statle char err;

*det lne OlV2ERO
_def lne PARENTH
.def 1M IJNKNOWN
.d~f)ne ILLL<X;
~et lne I LLSQRT
ade! lne OVERFLOW

costante lst, va lore, i)
char st (J ;
double "'valore:
int *1;
{

double cdlcola(sl. l. cl
chdr st [l :
int l:
char • C:
{

int J;
double valore"U.O:

err .. O;
for 1]-0; stlJJ!-'\O' JH)

st!JJ-teupper(st(j)J;
)-) :
e9presslone(st. &valore. &'J);
•c-err;
returnfvdlorel:

t!spreSSlone(gt. valore. Il
char ·st;
double ·valore;
lnt • i;
{

double operandodestro;
char operatore:

lf (err)
return;

lf ((st(*JJ--',..') :: ISU-IJ--'-') {
operatore"'st (. l J :
P 11 ~~;

double potenza, perO;
char operatore;

l f (err)
return;

potenza-l. O:
"'valore-O O:
whiie (isd191t(St[*I]I)

"'va lore-"'va lore" lO. O+st ((* i) ++] -' O' :
lf (st(*l]--',') (

('* l) ++;
for( ; IsdI9Itlst.l*I): potenza"-10.01

·va lore-*v~lore*10. O+st (" i) ++1-' O' :
I
*ve lore/-potenza;
lf (st{·ij--'E') :: (stl*i)--'e'» (

(* i) ++;
lf «st[*l]--'+') :: (st(*l]-"'-')J

operatore-st ( (* i) ++l :
else

operatore"'" +' :
potenza-O. O:
whlle (isdI91tlst/'*i\»)

pot.enza-potenza" 10. O+st I ('" i) ++1-' O' ;
If (potenzCi>37,Q)

errore (OVERfLOW);
e lse (

if (operetore--'-')
potenza--potenza;

*valore*-per(10,O, (lnt)potenza):

I
e lse

operatore-' +.

tattore(st, valore, l);
li (operatore-a' -' l

·va lore--*va lore;
whlle l(gtl"'l]--''''') :: t3tl"'11--'-'») {

operatore-st ['" i) :
(* l) ++;
tattore(st, &operanctodestro, l);
Il (operatore·'" +' )

*va lore+-operanctodestro:
e Ise

• va lore--operanctodestro;

errore (num)
int num;
{

lf (err)
return;

err •• num:

fattore(st. vedore. 11
char et ( I ;
ctoub le '"va lor~:
lnt • l:
{

ctouble operanctodestro:
char operatore;

compara(sl. punt. s2)
char 51 [l:
lnt punt:
char s2 (1:
(

lnt l, lun:
lun-strlen(s2) ;
for (l-O: l<lun: 1++)

lt (Sl(1+punt)!-s2(il)
return(O) ;

return(l) ;
lf (err)

return;
terrnlne(st, valore, l):
whlle «st!*i]--'*') :: (sU*i}--'I'»

operatore-st ,. l] :
(f( iJ ++;
termlneCst, &operanctoctestro. il;
li foperatore--''''')

·va lore· -operandoc1estro:
else

lt (operandodestro! -01
•va lore/-operondodestro:

else
errore (Q IVZEROI:

termlnelst. valore. l)
char st(J:
doub le *va lore:
int *1:
(

controlla(st, valore, il
char st [I;
doub le *va lore:
int '"i:
(

double dd, ln(), ::5qrt(). SInO, cosO, exp();

lf (err)
return;

ìf (compare(sl. '"i. "LNf")) l
* i+-3:
espreSSIone (st, &dd. Il:
if (dd<"O)

errore (I LLLOGl ;
else {

*valore-ln(dd) ;
lf (st(*il!-')')

errore (PARENTHl:
else

''*1) ++;

lf (err)
return:

lt flsalpha(stl·lJ» (continua a pago 248)
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~
t&.. oiPJ~~,,)

ègI else
lf (comparo.(st. *1. "SQRT(")) {

"i+-5 :
eSpreSSIOne(st, &dd. l);
,f (dd(O)

errore ( I LLSQRT) :
e lse {

• vl!llore'"'sqrt (dd) ;
lf (sU·il!-')')

errore (PAHENTH) :
e lse

(fr l) ++;

)
e lse

lt (comporo(st. 'l. "SEN{") " compara(st. ~l. "SINC")
~1+-4;
espreSSlone(st, &dd. l):
*valore"Sln(dd) ;
1f (:!:!t [ • l I~-' ) ,)

errore (PARENTH) ;
e lse

(* i l ++;
)

e lse
li (compara(st. °l. "COS(") {

~1+-4;
espresslonefst. &dd. Il:
·volore-cosCdd) ;
lf (St("lJ~-')')

~rr"ore (PARENTH) ;
e lse

(" 1) ++;

}
else

lt (compa.ralst, 01. "EXPf")) (
o 1+-4:

espreSSlone(st. &dd. l):
·valoresexp(dd) :
if (st[·ll~"')')

errore (PARENTH) ;
else

(" l) ++;
}

e Ise
if «st[·ll- .•.·X·) :: (st("lj--'E') •. (sU·II""·P'») {

"va iore-varva lore {st [·11-' A' J;
(" l) ++:

}
e lse

errore (UNKNOWN\ ;
)

f'
ERRORI,
SWl tch l numI {

case D I VZERO:
PutS("DIV]SIOne per zero"):
break:

cose PARENTH:
puts("Parentesl non bIlanCIate");
break:

case UNKNOWN:
puts ("Operando sconOScIuto");
break:

case I LLLOG:
puts("LOgarltmo dI argomento non POSItIvO");

breaK:
case I LLSQRT:

puts("Radlce quadrata dI argomento negatIvo");
break;

cose OVERfLOW:
puts ("Overf low");
break;

tuale errore occorso durante il calcolo
dell'espressione (se ad esempio scri-
viamo "3 + (4$6)"); il risultato sarà na-
turalmente il valore dell'espressione.
La calcolaO oltre ad azzerare errori
precedenti e a mettere in maiuscolo la
stringa passata le, richiama espressio-
neO, che come quasi tutte le altre fun-
zioni ha tre parametri: la stringa, il
valore dell'espressione fino a quel mo-
mento e il numero del carattere a cui il
calcolo è attualmente fermo, espres-
sioneO si preoccupa delle somme e
sottrazioni, e chiama fattoreO per sa-
pere cosa deve sommare; fattoreO si
preoccupa di moltiplicare e dividere, e
a sua volta chiama termineO per sape-
re cosa moltiplicare, termineO decide
il tutto: se il carattere su cui si trova è
un numero, chiede a costanteO di
esplicitarlo (costanteO è una specie di
atodO, per intenderci(! ?)); se è un ca-
rattere scarica su controllaO il lavoro

MATHS.H

di traduzione; se è una parentesi aper-
ta chiama espressioneO e fa ricomin-
ciare tutto daccapo, altrimenti si ar-
rende, controllaO si preoccupava dei
caratteri, e infatti se c'è SIN(, chiama
espressioneO per calcolare il segno
dell'argomento, se c'è COS(...; in più
ha tre costanti: P (pi greco), E (la base
dei In), X (perché le funzioni hanno le
variabili indipendenti); i valori di que-
ste costanti li trova un extern double
varvalore. Il tutto è naturalmente cor-
redato dall'opportuna funzione erro-
reO che pensa agli strafalcioni.

Anche se non è chiaro non mi inte-
ressa, io non lo ripeto con altre parole,
al massimo posso ricopiare quello che
ho scritto sopra, ma temo qualche at-
tentato, quindi mi astengo.

Alla fine del file si trova, come com-
mento, un pezzo di programma da
mettere in mainO o in chi per lui per
gestire gli errori, che traduce cioè «er-

COMPUTE.C

rore I» in «occhio che VuOI dividere
per zero».

Per completare e dare un esempio
di utilizzazione delle routine scritte,
ecco Compute.C che calcola l'espres-
sione sulla riga comando, basta cioè
battere "COMPUTE I + l'' per avere
in tutta risposta un sorprendente "2":
non valeva forse la pena di fare tutta
questa fatica per avere un risultato co-
sÌ gratificante?

Dimenticavo alcune cose: il Lattice
C accetta i nomi di funzioni lunghi
fino a 39 caratteri: se Integr.C dà dei
problemi è perché ci sono funzioni,
come trapezoideinfinitoO, che hanno
il nome lungo 18 caratteri, e magari
non viene accettato da tutti i compila-
tori. Aggiunta finale: in Maths.H, ol-
tre che le varie sinO, cosO eccetera, io
ho aggiunto una per(a, b) che ritorna
la b-esima potenza di a, con a double
e b intero! ..c

248

r tunz)one t.lPO rlt.ornot.o *1

l° ----------------------- ------------- -------------- ------- ° I
l° pe1'ld. 11 double 1'lt.01'no d l. con l Intero "I

double perla. bl
double o!l,
lnt b;
<

double 1'-1.0:
lf Ib)-O, I

tori b--)O: 1'"-~l

re{u1'n l r) :
)

else l
torI b•.•.<O: 1'1-al

ret.urn(rl:

"def l ne MAX 100
_Include <ctype ,h>
idef J ne CTYPE 1
alnclude "macro.c"

double va1'valort"12"i:

ma l n (orge. <!rgv)

lnl arge;
cho.r °o.rgvll:,

double càlcolal),
chdlr c;

vorvo lare ( . P' -' A' J-j. 141~!f2654:
vo1'volorel'E'-'A')·2.718281828:
lt (argc~ "21 l

prlntf I "1)090: comPlJle espreSSlone\n l;
exlt(l);

l
1'ls~calcola'orgvlll. O, &cl:
Il (c •••·O)

pnntt I "%If\n" .rlsl.
e Ise (

prlntf'''E1'rore occorso: numero 'tid\n' cl;
eXlt Il) :
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Oggi c'è un po' di magia
nella tecnologia. Provate ad
aprire uno Z-183 ed una stra-
na sensazione si impadronirà
di voi. Sarà perché Zenith è il
numero uno nell'emozionante
mondo dei portatili (rapporto
IDC, 1987)?

O le ragioni sono da ri-
cercare nelle favolose capaci-
tà di quest'ultima sua creatu-
ra? Sarà per lo schermo supe-
riore per definizione ad ogni
altro, per la tastiera partico-
larmente funzionale, per il pe-
so, per la praticità della sua
impugnatura o per lo splendi-
do design?

O forse il suo fascino si
deve all'autònomia di cinque
ore, alle interfacce di entra-
ta-uscita integrate e alle pos-
sibilità di collegamento con
stampante e mouse? E la tota-
le compatibilità con gli altri
PC, la possibilità di integra-
zione col mondo delle teleco-
municazioni, il disco fisso e i
dischetti da 3.5", il micropro-
cessore 80C88 CMOSda 8 Mhz
e la memoria estensibile a 1.4
Mb? Z-183: è un nome o una
formula magica?

~."Ndata
W:CE 1918 systems

Apriti sesamo.


